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“Queste pareti, questo luogo, questa 
casa, questo edificio, che voi avete 
voluto bello, significativo, capace di 
richiamare, con i suoi simboli, il mi-
stero del Padre e dell’amore e della 
misericordia del Figlio e della grazia 
dello Spirito Santo, questo sarà per 
sempre, da parte del-
la fedeltà di Dio, un 
pegno di presenza per 
questa comunità, per 
questa città, per la 
nostra società e per il 
nostro mondo.”

Card. C. M. Martini
dall’omelia per la 

Consacrazione

	 Care sorelle e 
cari fratelli, mi piace 
riprendere la citazio-
ne di queste bellis-
sime parole del Cardinale Martini. 
Parole che ci invitano a guardare in 
alto, a sentirci Chiesa amata da Dio, 
benedetta, custodita e protetta!
	 Questo grande edificio con 
la “vela” e la “Croce” che si stagliano 
nel cielo, è il segno della Sua presen-
za in mezzo a noi e dentro al cuore 
di una città! Una Presenza che sia-
mo chiamati ad accogliere e a vivere 
con rinnovata responsabilità. 

Siamo chiamati, come Chiesa, a 
rendere la nostra autentica Testimo-
nianza al Vangelo di Cristo. 
Una Testimonianza che “ci appar-
tiene”, non possiamo non sentirci 
chiamati a questo! Il vangelo è una 
chiamata che ci coinvolge, tutti e 

ciascuno. 
	Mi piace pensare 
che questo Anniver-
sario, accompagnato 
dalla visita del no-
stro Arcivescovo, ci 
possa “servire” per 
ritrovare lo slancio 
di una Testimonian-
za “giusta”, cordiale, 
accogliente, fraterna, 
sorridente, sincera e 
tenace. Una Testimo-
nianza che sia capace 
di dare volto, bellezza 
e “carne” al Vangelo 

di Gesù!

	 Ecco, carissimi, ci aspetta 
una settimana densa di incontri, di 
preghiera e di memorie. Una setti-
mana per sentirci ancora e sempre 
di più Chiesa – Comunità, uniti in 
Lui!  

Buon Anniversario, 
Chiesa di San Paolo! 
don Fabio, Parroco

“UN PEGNO DI PRESENZA”
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...Così come Zaccheo “in fretta scese dall’albero 
e accolse pieno di gioia” Gesù (Le 19,6), così 
vi viene offerta oggi la presenza amichevole, 
buona, di Gesù che porta salvez za, perché sia 
gioia per tutti voi, perché sia gioia e salvezza per 
molti altri, in particolare per coloro che poco 
Lo conoscono e che, in qualche maniera, sono 
lontani da Lui.

Un’unica parrocchia, un’unica comunità e una 
comunità aperta e missionaria.
E voi sentite certamente molto questo impegno: 
il vostro parroco, nelle parole di accoglienza, per 
le quali lo ringrazio di tutto cuore, ha proprio 
accennato a questo “ripartire da Emmaus” 
come momento qualificante di questo nostro 
incontro, cioè ripartire per la missione e so che 
voi - leggendo il vostro programma pastorale - so 
che voi ci tenete a questa missionarietà e volete 
portare avanti impegni educativi e pastorali che 
la esprimono, in particolare l’educazione dei 
bambini, dei ragazzi e dei giovani, che oggi sono 
una frontiera della Chiesa, e come considerate 
l’oratorio, in tutte le sue espressioni e attività, 
come una particolare frontiera della parrocchia 
perché là vengono educate le nuove generazioni, 
i bambini, i ragazzi, i giovani, le bambine, 
le ragazze, le giovani, quelle che saranno le 
avanguardie missionarie della vostra comunità.

E un’ultima preghiera che io faccio al Signore 
per voi, è che questa irradiazione della vita 
della vostra comunità, oggi così solennemente 
consacrata a Dio con questa celebrazione, possa 
esprimersi anche in futuro, come già si è espressa 
nel passato, con vocazioni sacerdotali, religiose, 
missionarie, maschili e femminili.

La ricchezza di una parrocchia non sono tanto i 
suoi edifici, le sue strutture, ma sono le sue pietre 
vive che germogliano in vocazioni di totale 
consacrazione e dedizione a Dio. Esse sono il 
segno che una parrocchia cerca seriamente il 
Signore, che in essa si compiono scelte decisive 
di vita, che in essa si educa alla vera gioia del 
Vangelo.

Ecco la grazia che io chiedo in particolare 
questa sera per questa parrocchia, mentre con 
voi invoco S. Paolo, vostro patrono, patrono di 
tutta la missionarietà della Chiesa, invoco la 
Madonna nostra Madre perché faccia scendere, 
in questo momento, la benedizione del Signore 
su tutti voi qui presenti, su tutti i vostri cari, le 
vostre famiglie, i malati, i sofferenti, coloro che 
hanno problemi difficili da risolvere e perché, per 
l’intercessione dei Santi, che ora invocheremo, 
noi sentiamo che, attraverso questa celebrazione, 
davvero Dio abita qui per sempre.

“IN PREPARAZIONE AL 30°...”
Dall’omelia del Card. Carlo Maria Martini – ultima parte



Padre Costantino Ruggeri e l’Arch. Luigi Leoni

	 Rendo lode al Signore per essere stato 
chiamato a vivere accanto a Padre Costantino 
Ruggeri l’ideazione, la progettazione e 
la realizzazione della chiesa di S. Paolo a 
Rho, una bellissima tappa del prodigioso 
cammino tracciato dallo Spirito Santo nello 
studio e nella ricerca che ci ha accompagnato 
per tutta la vita, di giorno in giorno, in un 
dispiegarsi di entusiasmanti esperienze 
umane e professionali.

	 Ricordo con passione il momento 
nel quale con i disegni iniziali plasmammo 
insieme con la plastilina il bozzetto del 
volume della chiesa, dal quale, mediante un 
passaggio intermedio con il gesso, fu tratto 
un modello in bronzo che conserviamo con 
cura nello studio-laboratorio in Pavia, ove 
si custodiscono studi ed elaborazioni dei 
progetti realizzati. Riporta lo slancio che 
abbiamo voluto dare con l’ala che si staglia 
nel cielo, un richiamo a sollevare lo sguardo 
alle cose di lassù. 

	 Il disegno dell’aula ecclesiale del tutto 
originale ha movenze libere che configurano 
uno spazio ricco di creatività e di novità. 
Abbiamo desiderato che il volume all’esterno 

fosse tutto candore e purezza, immerso in 
un dolcissimo giardino. All’interno si è dato 
vita ad uno spazio che ha in serbo come in 
uno scrigno doni preziosi da scoprire.

	 La luce che attraverso le vetrate 
dipinge ogni cosa è la manifestazione della 
Presenza di Dio, che infonde al cuore pace e 
gioia per la comunità che qui vive il mistero 
dell’amore.

                                                     
Luigi Leoni

LA TESTIMONIANZA 
DELL’ARCHITETTO LUIGI LEONI

Padre Costantino Ruggeri nel suo studio, vicino ai suoi 
uccellini e al bozzetto originale del campanile 

della nostra chiesa, esposto in questi giorni.




